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PRIMO PIANO

Il Papa sceglie 
Maria Bianca 

Farina 
Ci sarà anche Maria Bianca 

Farina, ad di Poste Vita e 
Poste Assicura, all’interno del 
direttivo dell’Aif, l’autorità di 
vigilanza finanziaria vaticana. 
La sala stampa della Santa 
Sede ha annunciato ieri i nomi 
scelti da Papa Francesco per 
far parte dell’organismo di 
controllo per i prossimi cinque 
anni. Oltre a Farina, ci saranno 
anche Marc Odendall, svizzero, 
amministratore di Fondazioni 
e consulente finanziario per 
il settore filantropico; Joseph 
Yuvaraj Pillay, presidente del 
Consiglio dei consultori del 
Presidente della Repubblica 
di Singapore; Juan Zarate, 
statunitense, senior advisor 
presso il Centro per studi 
strategici e internazionali (Csis) 
e docente di giurisprudenza ad 
Harvard. Inoltre, il segretario di 
Stato, Pietro Parolin, al quale 
per statuto compete la scelta 
del vice direttore) ha nominato 
ad interim, Tommaso Di Ruzza 
(genero dell’ex governatore 
della Banca d’Italia Antonio 
Fazio), finora aiutante di studio 
della stessa Autorità. È lo 
statuto dell’Aif rinnovato lo 
scorso autunno a prevedere 
un direttivo di quattro membri 
e un vicedirettore e le nomine 
annunciate oggi sono conformi 
allo statuto e, ha spiegato il 
portavoce della Sala Stampa, 
padre Federico Lombardi, 
“vanno nel senso di una 
internazionalizzazione” 

Beniamino Musto

NORMATIVA

Un tavolo di esperti 
per il danno da perdita del bene vita

Si è svolto il 30 maggio il congresso primaverile del gruppo Medicina e Diritto: relatori di alto profilo 
si sono confrontati sullo stato dell’arte della discussione sul “bene Vita”, con una disamina degli 
aspetti giuridici, medici e assicurativi e un confronto con quanto previsto dalle normative straniere e 
UE   

L’aula magna dell’Università degli Studi di Milano è stata 
teatro lo scorso 30 maggio di un evento giuridico e scien-
tifico dall’altissimo profilo, che ha trattenuto in sala più di 
duecento attenti convegnisti. 

Per scelta della segreteria scientifica, quest’anno il con-
gresso primaverile organizzato dal gruppo di studio Medi-
cina e Diritto è stato più un luogo d’incontro di opinioni e 
dibattito che una sequenza di relazioni individuali da parte 
degli oratori.

Si sono raccolti attorno al tavolo molti esperti e operatori 
del settore della responsabilità civile e del risarcimento dei 
danni alla persona, portando il proprio contributo di cono-
scenza e di esperienza nei settori più vicini alla disciplina 
pratica della materia.

Così magistrati, avvocati, docenti ed esperti del mondo 
assicurativo si sono alternati nell’esposizione, arricchendo 
il dibattito e la qualità dell’oratoria mano a mano che si suc-
cedevano gli argomenti in scaletta.   

(continua a pag.2)
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I risultati della nuova Axa 
in Italia

La nuova Axa Italia chiude il 2013 con un incremento del 12% della rac-
colta premi a 6,3 miliardi di euro, realizzando un utile netto consolidato in 
crescita di circa il 30% a 324 milioni, rispetto al dato pro forma del 2012 di 
250 milioni. La contribuzione di Axa Assicurazioni è stata pari a 138 milioni, 
mentre la joint venture Axa Mps ha contribuito per 186 milioni. Per quanto 
riguarda la quota di mercato, Axa in Italia si conferma al 5% sia per il vita sia 
per il danni, mentre a livello globale, l’Italia vale il 7,7% nel life e il 5,3% nel 
property and casualty dei ricavi lordi. Questi risultati sono il frutto dell’inte-
grazione e del cambio della governance avvenuto quest’anno in Axa, quando 
Frédéric de Courtois è stato nominato amministratore delegato unico di tut-
te le attività delle compagnie, affiancato dai direttori generali Maurizio Cap-
piello, per Axa Assicurazioni e Béatrice Derouvroy Bernard per Axa Mps. Per 
un fucus sui singoli rami e sui canali distributivi, clicca qui.

Università degli studi di Milano

http://www.insurancetrade.it/Content/Compagnie.aspx?id=f39b7cdf-edc3-4546-bb6b-34b36eed2885
https://www.facebook.com/pages/Insurance-Connect-srl/298053613557362?ref=hl
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(continua da pag.1)
LE RICADUTE DELLA SENTENZA 1361
Il prof. Giulio Ponzanelli, ospite di lunga data dei convegni di Medicina e Diritto, ha 

tracciato un quadro di attualità giuridica toccando gli aspetti oggi più recenti e com-
plessi della materia del risarcimento del danno alla persona, analizzando criticamente 
la vicenda processuale più recente ed importante: la sentenza della Corte di Cassazio-
ne n. 1361, con le sue ricadute innovative in tema di danni risarcibili e di tutela del così 
detto danno da perdita del bene vita.

La successiva tavola rotonda ha permesso di affrontare le tematiche più complesse 
del settore del danno alla persona, con il contributo del giudice Damiano Spera (pre-
sidente della IV sezione civile del tribunale di Milano e direttore della rivista Giuffrè 
RiDaRe), del prof. Enzo Ronchi (ordinario di medicina legale alla Statale di Milano), di 
Maurizio Rainò (direttore sinistri Axa Assicurazioni) e dell’avv. Paolo Mariotti.

Questa sessione ha permesso di affrontare temi quali la valenza delle tabelle di 
Milano come sistema nazionale di risarcimento del danno alla salute, la complessità 
di concetti come integrale riparazione del danno e personalizzazione della sofferenza, 
con un occhio sia alle strutture giuridiche di tali istituti, sia alle loro ricadute pratiche 
e attuariali sul costo dei sinistri, avendo a mente sempre la necessità di parametrare i 
nostri indennizzi alla sostenibilità dei correlativi costi sociali e del sistema assicurativo.

L’ avvocato Marco Rodolfi (Studio Mrv) ha analizzato con chiarezza e precisione tutti 
i passaggi della citata sentenza n.1361 del 2014, con l’ottica di proiettare la visione 
pratica ai possibili sviluppi della tematica del danno da lutto all’udienza pubblica che si 
terrà il prossimo 17 giugno avanti alle Sezioni Unite della Cassazione, ove si vorrà dare 
conto delle diverse opinioni sul tema e dare una risposta, si spera, chiara e definitiva 
alla sussistenza o meno nel nostro ordinamento del danno da lesione del bene vita 
come prospettato nella citata, e tanto criticata, sentenza n. 1361/2014.

La mattinata si è chiusa con gli interventi degli avvocati Maurizio Hazan (studio le-
gale Taurini & Hazan) e Marco Zavalloni (avvocatura Inail) che hanno affrontato con esauriente esposizione la problematica complessa 
della valutazione del danno differenziale, tra contribuzioni pubbliche a favore dei danneggiati e diritto al ristoro del danno residuale da 
parte dell’autore dell’illecito, e del suo assicuratore.

IL RAFFRONTO CON LA NORMATIVA ESTERA E UE
Alla ripresa dei lavori del pomeriggio, l’avv. Marco Bona ha affrontato i risvolti pratici e giuridici dell’importante sentenza resa dalla 

suprema Corte di Cassazione in data 22 agosto 2013 (n. 19405), che ha tracciato il limite dell’applicazione 
nel nostro ordinamento di normative straniere (per effetto di quanto disciplinato in tema di dritto proces-
suale e civile internazionale, dal trattato Cee cd Roma II) che non prevedano il risarcimento del danno da 
lesione di diritti primari e tutelati dalla nostra carta costituzionale.

Il consigliere di Corte di Appello di Milano, Ersilio Secchi (socio co-fondatore di Medicina e Diritto) ha 
tracciato una chiara disamina della recente sentenza della corte di Giustizia Ue che ha respinto l’eccezio-
ne di illegittimità dell’art. 139 Cod. Ass., impropriamente sollevata dal tribunale di Tivoli e approdata alla 
decisione che ha ribadito il primato della normativa nazionale su quella comunitaria in tema di tutela della 
persona.

Infine, la seconda tavola rotonda della giornata, coordinata dal prof. Umberto Genovese, ha affrontato i 
temi ancora irrisolti dell’accertamento del danno da lesione di lieve entità frutto delle complessità norma-
tive contenute nella nota legge n.27 del 2012.

Nel corso della giornata, il prof. Antonio Farneti (presidente di Medicina e Diritto) ha presentato la sca-
letta dei lavori del convegno autunnale del gruppo, previsto per il prossimo 7 novembre, che celebrerà i 
25 anni di attività di Medicina e Diritto. L’evento, oltre a raccogliere, come sempre, i più noti esperti della 
materia, vedrà radunati, nell’abituale prestigiosa location, tutti i relatori che si sono alternati nei tanti anni 
di incontri della lunga vita di questo centro di conoscenza e cultura, che offre da tempo il suo contributo 
culturale al mondo delle professioni e accademico sulla disciplina tanto complessa e affascinante che 
attiene alla tutela della persona.

Filippo Martini

avvocato Filippo Martini

avvocato Maurizio Hazan

https://www.facebook.com/pages/Insurance-Connect-srl/298053613557362?ref=hl
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Legare il proprio nome 
al patrimonio artistico del 
Paese

Al tema della polizza 
vita come strumento per 
il passaggio generaziona-
le e come modo per con-
tribuire alla salvaguardia 
del patrimonio artistico 
italiano, lo scorso mar-
tedì, 3 giugno, è stato 
dedicato un momento di 
approfondimento, che si 
è tenuto nella splendida 
villa Necchi Campiglio 
di Milano, bene donato 
al Fai proprio attraverso 

un legato testamentario. Assieme al direttore generale del Fai, 
Angelo Maramai, alla tavola rotonda hanno partecipato Lorenzo 
Stipulante e Massimiliano Tognazzini di Farad International, Ste-
fania Tomasini, commercialista dello studio ST consunting, Luca 
Zitiello, avvocato dello studio Zitiello Associati, e l’avvocato Fabri-
zio Vedana dell’Unione Fiduciaria. 

“Il Fai non esisterebbe se non grazie ai legati testamentari”, 
ha ricordato Maramai, sottolineando “la generosità di quanti 
scelgono di sostenerci con gesti d’amore per la cultura e il pae-
saggio italiano. Legare il 
proprio nome al patrimo-
nio collettivo del Paese, 
attraverso un lascito è 
un modo per contribuire 
concretamente alla mis-
sione della Fondazione 
e per investire nel futuro 
del nostro Paese”.

B.M.

Sono quasi 40 anni che il Fai (Fondo ambiente italiano) è impe-
gnato a promuovere la cultura del rispetto per l’arte, la natura, la 
storia e le tradizioni d’Italia, tutelando un patrimonio che è parte 
fondamentale delle nostre radici e della nostra identità. Dal 1975 
a oggi, la Fondazione ha salvato, restaurato e aperto al pubblico 
importanti testimonianze del patrimonio artistico e naturalistico 
italiano. Un impegno che non sarebbe mai stato possibile senza 
le tante persone che, attraverso i lasciti a favore dell’Ente, hanno 
scelto di legare il proprio nome al patrimonio italiano. E una tra le 
varie forme attraverso cui è possibile effettuare un lascito è quel-
la della polizza vita, strumento grazie a cui è possibile assicurare 
somme di denaro, collezioni d’arte o immobili, e destinarle al Fai 
senza fare testamento: in questo caso, la Fondazione ne diventa 
beneficiaria, e il titolare non ha obblighi nei confronti degli eredi 
legittimi. 

A questo scopo, l’Ente ha recentemente stretto un accordo spe-
cifico con Farad International, broker lussemburghese specializza-
to nel private life insurance. La partnership, pluriennale, prevede 
il sostegno alla campagna lasciti della Fondazione: Farad, come 
unico broker, lavorerà per diffondere la conoscenza e l’utilizzo del-
le polizze vita come strumento per effettuare donazioni a favore 
del Fai, sia per quanto riguarda i beni liquidi sia quelli non liquidi. Il 

broker metterà a disposi-
zione il proprio know how 
attraverso il suo contribu-
to alla redazione e distri-
buzione di materiale infor-
mativo, fornendo anche 
assistenza e consulenza 
a tutti coloro che saranno 
intenzionati a sottoscrive-
re una polizza vita a favore 
del Fai. A questo proposi-
to, dopo l’estate, il broker 
svilupperà anche un pro-
dotto ad hoc da lanciare 
sul mercato italiano. 

PARTNERSHIP

Polizze vita a sostegno 
del patrimonio artistico

Attraverso un accordo siglato con il broker Farad International, il Fai, da decenni impegnato a salvaguardare i beni culturali italiani, 
individua nell’assicurazione un modo semplice per donare 

Villa del Balbianello, Lenno (Como) Villa Necchi Campiglio, Milano

Casa Carbone, Lavagna (Genova)
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Minacce emergenti e soluzioni possibili
LE AZIENDE E IL RISCHIO

Iscriviti su www.insurancetrade.it
Scarica il programma completo

PROGRAMMA

09.00 - 09.30  –  Registrazione

09.30 - 11.00  –  TAVOLA ROTONDA: I rischi per le aziende italiane: conoscenza,  
             prevenzione e capacità di gestione             
             rappresentante Ania;              
             Carlo Marietti Andreani, presidente Aiba; 
             Adolfo Bertani, presidente Cineas; 
             Francesco Saverio Losito, coordinatore settore assicurativo Asseprim-Confcommercio; 
             Paolo Panarelli, direttore generale Consap  
             Paolo Rubini, presidente Anra;   

11.10 - 11.30  –  Coffee break

11.30 - 11.50  –  Come affrontare la sfida dell’internazionalizzazione 
11.50 - 12.10  –  Credito e pmi: dalla sofferenza alla sicurezza 
             Antonella Vona, direttore marketing e comunicazione Coface Italia
12.10 - 12.30  –  Calamità naturali: come gestire la crisi e prepararsi all’emergenza 
            Filippo Emanuelli, amministratore delegato Belfor Italia Srl

12.30 - 13.00  –  Q&A 

13.00 - 14.00  –  Lunch
14.20 - 14.40  –  Le responsabilità di manager e amministratori   
            Maurizio Ghiliosso, amministratore delegato Dual Italia

14.40 - 15.45  –  TAVOLA ROTONDA: Rischi senza frontiere, dal rischio informatico al cyber crime 
             Luca Bolognini, presidente Istituto Italiano Privacy, partner ICT Legal Consulting 
             Umberto Rapetto, Generale (r) Guardia di Finanza - Cyber Security Advisor 
             Marco Rossi, head of sales & marketing di Das Italia 
             Testimonianza di un Risk Manager

15.45 - 16.45  –  Le priorità nella scelta della polizza assicurativa 
             Arnaldo Bergamasco, presidente Brokers Italiani   
             Francesco Cincotti, vice presidente Ugari 
             Alessandro De Felice, chief risk officer Prysmian Group 
             Domenico Floro, head of business development & finance  Erg Supply & Trading 

Milano, 17 giugno 2014 (9.00 - 17.00)
Palazzo delle Stelline, Corso Magenta 61

Chairman Maria Rosa Alaggio,  Direttore di Insurance Review e Insurance Magazine

main sponsor:

official sponsor:

con il patrocinio di:

INEASC
PER UNA CULTURA DEL RISCHIO

http://www.insurancetrade.it/iscrizioneeventi/
http://www.insuranceconnect.it/YES/3.%20convegno%20giugno/Programma%20Convegno_Giugno_2014.pdf

